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U VIA­CROCE DELL' ESULE 

PRIMA STAZIONE. 
Ì _ _ 

MONACO 

Ne sutor ultra erepidam. 
Tra poco parto ; prima df lasciare il 

terriwìo franceie, invio à!l cittadino Du­

h'alès'e questo mio memorandum accom­

pagiiato dal mio perdono. 
,u,Cittadino Dufraisse, malgrado i torti 
cfre ho da rimproverarvi, malgrado le in­

giustizie ohe avete commosse contro dì 
me, malgrado 1© misure odiose di cui mi 
avete Fatto segno, voglio illuminarvi per­

chè per l'avvenire non abbiate ad ince­

spicare su quel letto gesuiticamente ro­

seo, sul quale vi hanno adagiato i falsi 
liberali/ 

Cittadino Dufraisse, o il potere vi offu­

sca, Ql'ignoranza delle cose vi accieco. 
Scusate la mia franchezza; ma è virtù 
del vero liberale, dell'uomo insofferente 
di ogni tirannia, sia pur dessa ricoperta 
del paludamento repubblicano, è virtù, 
dico, del vero liberale di chiamar le cose 
col loro nome e di farsi a fronte alta ac­

cusatore dei pubblici abusi e delle pub­

bliche ipocrisie. 
Cittadino prefetto, scrittore illustre,già 

proscritto dall' impero, voi avete preso a 
perseguitare un partito sul quale avreste 
dovuto appoggiarvi; vi appoggiate sur un 
Partito che avreste dovuto non persegui­

tare, ma disprezzare. 
Voi conoscete da poco tempo la nostra 

città ; tra noi e voi è la muraglia della 
China innalzata a bello studio da quel 

fp^rfln^^ l'impero e 
di fuori si atteggia a tenerezza per le idee 
repubblicane. 

Quel partito, che ora vi incita alle 
proscrizioni, è un partito nemico a voi ed 
a noi, e noi lo denunziamo alla vostra 
giustizia ed al disprezzo del pubblico. 

Cittadino Dufraisse, ne volete una prova? 
Eccovela. 

Voi foste esule, e questo è un titolo 
d'onore per voi, come è un titolo d'onore 
per coloro che ora, • lungi dalla patria, 
aspettano non già che grazia sia fatta, 
ma che giustizia sia resa. Cittadino, se i 
venti della sorte vi avessero portato tra 
di noi sotto l'impero, se, attratto da que­

sto bel cielo, da questo mite clima, ave­

ste in altri tempi preso stanza tra di noi, 
avreste udite delle voci insolenti solle­

varsi contro la vostra persona, avreste 
letto sur un giornale che il pudore mi vieta 
di nominare, e che si finge vostro amico, 
avreste letto sul vostro conto, come ora 
li scrivono sul nostro, mille improperii e 
mille ingiuste. «% < •»» — ~ ­ «, . 

L'impero vi avrebbe perseguito in 
mille maniere, come ora perseguita noi, 
ed una turba d'insolenti, straniera a que­

sto paese e che ha la fronte di chiamare 
stranieri noi che sotto questo cielo siamo 
nati, cresciuti, ed educati, questa turba 
insolente non vi avrebbe lasciato posa 
né pace, vi avrebbe denunziato alle ire 
napaleonidi, e per mezzo del suo organo 
ben noto, vi avrebbe tracciata la via dì 
Caienna e di Lambessa. 

Ma contro i delatori sarebbe sorto un 
forte partito a difendervi, sarebbe sorto 
l'intero paese, saremmo sorli noi, citta­

dino Dufraisse. Sì noi, che abbiamo sem­

pre sdegnate le blandizie dell'impero, 
come voi ne avete fuggiti i rigori. Noi vi 
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Vogav.» tranquillo il gondoliere su per le onde 
placide del Canal grande. La margherotta avresti 
detta vuota tanto scorreva celere per quella morta 
gora ; ma l'occhio si arrestava incerto su qualcosa 
che avresti detto vivente se avesse pur mosso. In­

tanto il gondoliere continuava a vogare, finché, 
giunto appiè di uno di quei palazzi che portano 
in fronte il titolo del dolore, cessa d'un tratto, né 
più avresti udito il tonfo del remo bell'onda. D'un 
balzo vedi «n uomo muoversi, tutto ravvolto nel 
suo ferraiuolo, con una maschera sul viso che si 
perdeva sotto un cappello a larghissime tese, porre 
il piede tremante sulla soglia di quel palazzo che, 
l'ora del giorno essendo già inoltrata, era sepolto 
nelle tenebre e nel silenzio. Il gondoliere, quasi 
inaila Tosse sopravvenuto, continua la sua vìa can­

tarellando fra denti uri sospiro alla sua zanze. 
Lugubre scena ! 
Lettore, già lo hai ravvisato. Quell'uomo era un 

bravo, un servitore fedelissimo della serenissima 
Repubblica, agli ordini del Consiglio dei Dieci. 

Il Consiglio dei Dieci ! Tn tremi, lettore, e n' hai 
bea donde. Scolorata oligarchia che arrestava il 
pianto sulle ciglia, il riso sulle labbra. Povera Ve­

avremmo fatto scudo delle nostro per­

sone, vi avremmo difeso, contro gli in­

solenti oltraggiatori. 
Edora, cittadino Dufraisse, non vi ac­

corgete che coloro che ci perseguitano, 
sono quegli stessi Che vi avrebbero gri­

dato la croce addosso sotto l'Impero, non 
\i accorgete che coloro che voi perse­

guitate sono quegli stessi che vi avreb­

bero difeso dalle ire del Napoleonide e 
dei suoi satelliti? 

Né crediate vi diciamo questo nell'inte­

resse nostro ; non abbiamo bisogno di di­

fesa noi, noi che siamo protetti dalla giu­

sliziadel diritto e dalla simpatìa del nostro 
paese: ma questo vi diciamo nell'inte­

resse dell'umanità, e se volete, in nome 
della Repubblica, che voi avete cosi 
male rappresentato fin ad ora. 

E l'avete male rappresentata la Repub­

blica ; 
1° Perchè avete dato retta agli an­

tichi Imperialisti, e questo ve l'ho già 
detto, ve lo ripeto e ve lo ripeterò del­

tf^Kro qoafido occorra": I vostri amici 
d'oggi sono queglino stessi che vi avreb­

bero denunziato all'Impero tre mesi fa. 
2" Avete mal rappresentato la Repub­

blica perchè la Repubblica si rogge col 
prestigio di sé medesima, e voi non sa­

pete reggervi che con la paura, quella 
paura, che ad ogni pie sospinto vi fa 
prendere luciole per lanterne. 

3° Avete mal rappresentato la Repub­

blica perchè della medesima avete rin­

negato i principii più sacrosanti, stroz­

zando le aspirazioni popolari, concul­

candole franchigie municipali, e tentan­

do di soffocare la più santa delle libertà 
' — La libertà del pensiero. 
4. Avete mal rappresentato la Repubblica 
perchè attraverso il prisma della paura 

ni *.* •mèi saMv" 
vi siete lasciato sopraffare dagli intrighi 
delle individualità, che vi hannoimpedilo 
di conoscere lo aspirazioni della mag­

gioranza. 
5. Avete mal rappresentato la Repub­

blica perchè non avete avuto il coraggio 
di praticare quelle verità che predicate 
in teoria, mostrando cosi voi stesso di 
non credere alla verità ed alla santità 
della scienza. 

Ma siete ancora in tempo, cittadino. 
Dufraisse; toglietevi d'addosso quella 
cappa di piombo della paura, quell'incubo 
d'influenze letali,che vi circondano, calate 
il sipario, in una parola, e guardate con 
occhio sicuro la bellissima fra le belle, la 
Città famosa per il suo cielo, e per la 
calma dei suoi abitanti, che ebbero un 
momentola dabbenaggine di credere alle 
vostre parole. Guardate, studiate, con­

templale, e poi recitate un confiteor : l'as­

soluzione non vi può mancare: conosco i 
miei concittadini; io esule vi guarentisco 
il perdono, e voi sapete che gli esuli non 
ftanno toètl tenfjSolK la­ voglia dì men­

tire. 
In politica ci vuole il coraggio del 

pentimento ; che se questo coraggio non 
lo avete, allora, mi dispiace il dirvelo, 
questo non è il vostro luogo; meglio che 
la toga del magistrato vi si conviene 
quella del professore; meglio che la pre­

fettura, la cattedra; e più che a prefetto 
siete tagliato a scrittore. Il tempo degli 
enciclopedici è finito, per dar posto a 
quello degli specialisti, e l'uomo, che di­

spera della teoria, non deve porsi al ci­

mento della pratica. 
Coraggio adunque cittadino Dufraisse, 

ve lo ripeto siete ancora in tempo ; reci­

tate un Confiteor franco e leale ; vedrete 
che il popolo non vi lascierà neanche 

nezia! Ogni anno aveva solo un giorno di gaudio : 
il giorno dell'Ascensione, quando il doge dalla 
poppa del Bucintoro, disposandosi col mare, la­

sciava cadere l'anello nuziale. Sposo sventurato ! 
Anche su lui vegliavano i Dieci, ed un bravo anche 
per lui aveva sempre a cintola un pugnale che sa­

peva ritto trovare la via del cuore. 
Grande Repubblica ! Venezia infelicissima I 
Eppure quando ilCorao, ferocemente fortunato, 

d'un tratto solo di penna cancellò in Campoformio 
il nome della temuta repubblica, tutte le pagine, 
collasua spada sacrilega, venne strappando dal libro 
d'oro, e costrinse l'altiero patrizio deilalaguna ad 
inchinarsi al tiranno d'Ausburgo , l'aquila bicipite 
non ebbe forza di spiccare un volo animoso al 
ruggito tremendo dell'alato leone di S. Marco ; ma 
a Vienna intanto già si stava apparecchiando un 
corredo nuziale. 

Storia di delitti e dì sangue I 
Venezia sfuggiva al pugnale del bravo, alla 

barbara inquisizione dei Dieci, per cadere negli 
artigli del birro tedesco. 

Un grido di esecrazione s'innalzò da tutta Eu­

ropa, ma i destini di Venezia si compirono. 
L'oligarchia dominante col rimorso dei suoi im­

mensi delitti, doveva ribadire le catene di un 
popolo generoso e grande ! 

Siila ebbro di potere scriveva di suo pu­

gno l'elenco dei proscritti intingendo lo stilo 

nel fiele e nel sangue, e la snervata plebe ro­

mana satollavasi plaudendo nello arene e nei 
circhi (panem et circenses) od il popolo rodeva 
le catene onde era avvinto. 

Roma sciagurata 1 sciaguratissima Venezia!" 
Chi avrebbe mai creduto che quei tempi che 

la storia ha etera ito con un ferro rovente fos­

sero mai per ritornare nel cuore di questo secolo, 
che pure dicesi dei lumi e del progresso. 

Fra gli antri prefettizi si ascondono i nuovi 
Dieci che nel fitto delle tenebre armano i bravi 
redivivi I 

E su quello sponde deliziose, ove anco Ne­

rone, intenerito da questo sorriso di cielo, avrebbe 
pur fatto l'istrione, un nuovo Scilla ha elevato 
i suoi padiglioni aurati. 

j p perchè avranno dunque a rinnovarsi sem­

pre i delitti ? 
Ma l'oligarchia dei Dieci già è sepolta, o coi 

Siila caddero pure i Cesari ^perchè dunque ri­
vivono i bravi, e si sospende il corso della legge 
per sostituirvi l'arbitrio dittatoriale ? 

A voi, che, ieri ancora, dalla terra d'esiglio, 
vi dicevete repubblicano, a voi che vi atteggiate 
a vittima del 2 dicomhre, a voi o signor Du­

fraisse, elio volete (pavoneggiarvi del titolo di 
cittadino è rivolto il nostro riso sardonico. 
"Quando i vostri concittadini gettati in bando 
dalla terra natia vennero chiedendo alla nostra 

terra ospitalità, qui non trovarono forestieri 
giammai, e voi stesso, se dopo il due dicembre, 
foste venuto a Nizza, qui fra le nostre mura, 
avreste potuto stringere la mano a quell'anima 
grande di Felice Orsini, ed in noi più che con­

cittadini avreste trovato fratelli, ed ora voi nei 
nostri concittadini scuoprite fratelli ? 

Ma sapete voi chi sono, o signor Dufraisse, 
coloro che nati a Nizza voi dite a Nizza stra­

nieri ? 
Sono quelli appunto che mentre la patria vo­

stra era oppressa dal furore della corruzione la 
più schiffosa protestarono contro quell'uomo fa­

tale che voi cacciò lungi dal vostro tetto, che 
vi strappò ai vostri cari, e vi costrinse a gire 
ramingo sotto un cielo meno inclemente, e pre­

mere un svolo meno ospitale. Voi che mangiaste 
inzuppato di lagrime il pane dell'esigilo, e fa­

ceste a traverso le Alpi giungere il grido del 
vostro dolore fino in seno alla patria vostra mi­

seramente oppressa, calpesta dall'uomo del delitto 
compiutosi in quella notte tremenda, voi dico, 
o signor Dufraisse, non che ©eclissare, vantag­

giare vorreste lo gloria di quell'uomo, contro 
cui da un polo all'altro s'innalza un grido di 
vendetta? % ' • % 

Vondetta gridano contro lui i|Rf4biù dÀtenna 
su cui tanti generosi OMilarof» sorrìdine]!co* 
nome della patria sul ìmmo, l'ultimo Mspiro I 



Il Diritto di Nizza. 
fiamàE 

giungere al mea culya che vvL, 
luzione. Provatevi,**! se**4"' 

à, la so­ 1 , 
altróve­ * 

drete quanto e gè 
zardo. 

te^pSpol^ffiz­' 

i T Ipft* T *H 

Notizie Politiche 
4l I&Ha 

» » » ■ » « » • « 

irtillfeW'WWW. 

«.fiibblicp l'imprejttio stìpiitojft. LoHMfdizioa* si 

'A Brunèlle corrtói seguente fd$fftj? v^ | 
_:.V* j ­ , „ A ­ i . i , , ­ , . „ , . Incesi che qualorada sitttMone polhfta it*°nr 

T « rriome, ^onoveiimre. corrono voci sin Q ; |ege v e r r c b b e ttfl 0CCUpare il Belgio, 
golan. Negli ult.m, Consigli de. ministri sarebbesi fi ch(J , , ^ ' u i y ™ prederebbe di concerto colla 
deciso %\m se le olcz.pm di domani non porteranno 'Gl.an B r e t t a A t t f c a t a belga coh^aUndlkeM 4 

cambiamenti sostanzia» nelle forze fjspott.veJaiJ i 4 di m Jlfffni f1i Pccel |ente t r u p p a 0 c h e 

-*—**- " 

Un giornaletto, che ai vanta professa «H'stofìa,' *♦* 
Mài-
i'SS^fe I 

partiti, il ministero tsi considererà come di 
nario rimanendo però in funzione sino ni tnJ 
WTinruI if Tò atra potuto scegliere al Lanza 

*ìn tale stato di cose il discorso della Corona 
si trova esposto a Strane peripezie. ­

« Si dice intanto clìe il ro abbia avuti frequen­

lasòta intendere nel suo numerò delli 30 «Won* 
brocche l'Alsazia •abbandonata, dal Santo Impero, 
« si è data spontaneamente alla Francia », •if colloqui con alcuni del più eminonti statisti del 

S ? J L ^ l l ^ Ì 2 è i 2 J ? , | à J ? , . e J 4 f V e 4 a » 9 « _ k t»Op|>o«izìonelailMrale«iB«.flnora son voci e nuM 
stra nollano^wplofla,» no| non ,avrf p»p<,jilfivat% fl¥'^>» 
il suo orrore, avvezzi come siamo, dal 60 in poi a « LVimrovnio'i , onorevole'Rattnzzi di cui si era annunziato' 
silTatte corbellerie; ma, dal momento che egli ci 
vuol verider lucciole per lanterne, ci crediamo ob­
bligati a smascherarci suoi errori madornali. 

Faremo adunque ossorvaro al nostro confratello, 
che quando l'impero dovette abbandonare l'Alsa­
zia, lo fece dopo una ventina d'anni di guorracon­
tro i protestanti ribellati, e Io foco quando la Fran­
cia, dopo la battaglia di Nordlingeh, entrò in cam­
pagna approfittando della sua debolezza. 

In­quanto alla libera dedizione a cui si vuol al­
ludere, ecco quanto ci narra la storia: 

Bernardo di Weimar, a cui la Francia avea pro­
messo l'Alsazia, venuto a morto, i suoi capitani, 
padroni di questa provincia, innalzarono la ban­
diera francese all'approssimarsi degli eserciti di 
fjuobriant. 

La guerra dei trent'anni essendo terminata nel 
1(H8, l'impero, spossato, dovette sottoscrivere la 
pace di Vestfalia, 'e cosi riconoscere le conquiste 
francesi. ' 

Ristabilita la verità dei fatti­, lasciamo liberi i 
nostri lettori di apprezzare la profondità storica di 
coloro, che non sapendo neppure la propria storia, 
si impancano a professori deHa storia altrui. 

iln articolo di' Edmondo­ About, inserito nel 
Soir nel 13, pare abbio fatto sensazione. Il Moni­
tore della Senna ed Oise lo riporta in. gran parte. 
Lo scrittore domanda altamente al governo cosa 
intenda di fare. Dice che^ò neccessario che la po­
polazione sappia quali provvisioni di viveri esis­
tono in città, per non esser sorpresa come lo fu 
quella di Metz. Soggiunge che bisogna ad ogni 
costD riattivar le trattative per l'armistizio, giacché 
la Francia deve essere rappresentata legalmente 
da un' assemblea popolare. E non dubita che 
questa assemblea concluderà la pace in 24 ore 
quando saprà che ì duo millioni d'abitanti di 
Parigi corrono pericolo di morir di fame, 

Dall'Unità Italiana del 29 novembre togliamo : 
Correva voce il 19 a Parigi, che il duca d'Au­

male sia a capo dell'armata del Nord, né ciò ,dce 
far stupore essendo il signor Keratry un devoto 
orloanista. 

l'arrivo a Rpma non si è mai mosso da Firenze, o 
cadono por ciò i commenti fatti al suo supposto 
suo viaggio. » 

— Il Corriere Italiano dico che la Banca Nazio­
nale ha spedito un delegato a Londra per assistere 
al procedimento giudiziario contro i falsificatori 
do' suoi biglietti, 

— Con decreto dell'I 1 novembre t870 il Comi­
tato dell'arma del genio è aumentato di un mem­
bro ordinario del grado di maggior generale o co­
lonnello. 

Srivono da Firenze alla Libertà dì Roma: 
— Ho avuto nuovi rnguogWsulla proposta di 

Legge che deve rogolare il modo di essere ed i 
rapporti del pontificato col Regno d'Italia. Vi ò la 
costituzióne di una lista civile per il Papa, la con­
ferma della sua sovranità personale, il riconosci­
mento dell'immunità per la sua persona e per 
corte residenze tassativamente indicate; vi è stabi­
lito il diritto del Pontefice di tenere una propria 
guardia armata, ove egli non preferiscaci valersi 
dei soldati dell'esercito italiano. Le Congregazioni 
avranno immunità anche esse in quanto esercitano 
atti di giurisdizione spirituale; e i Cardinali stra­
nieri il diritto di Cittadinanza italiana se risiedono 
presso il Pontefice. Vi sarà una università cattoli­
ca in Roma dipendente in tutto e per tutto della 
Santa Sede. 

Germania. 
Abbiamo da fonte autorevolissima le seguenti 

notizie di Germania : 
Il Wurtemborg e la Baviera non entrano nella 

Confederazione nelle stesse condizioni degli altri 
Stati, perchè non approvano l'articolo che rimette 
al capo della Confederazione il diritto di dichìara­
rare la gnerra, con l'approvali cine dol Consiglio 
Federale, eccetto d caso d'aggressione. [\ reoetite p­
sempio ha dimostrato quanto sia; facile prpvooare 
la guerra, desiderarle riuscire a farsela dichiarare 

—■ I cento milioni di talleri che si chiedono al 
Reichstag son già trovati. Si prenderanno conclu­
dendo un impresti to con diverso case inglesi, a 
condizioni già fissate. 

Oca però si fa le viste di non sapere se si ricor­
rerà all'imprcslito, o alla omissione di buoni del 
Tesoro. I giornali tedeschi terranno lutti questo 
linguaggio, fino a che il Governo non avrà reso 

fin occorrenza; poncho esso*» .powatrf. a 130 m., 
l'artiglieria­ )>»lfj*è. giudicata dagli ­inleHigeivt^ 
come la prima artiglieria del mondo(($L&­ fórtU* 
ficazioni d'Anversa specialmente, sono difese da 
cannoni ICrupp perfezionati. 

' ' " Inghilterra 
11 Telegraph ha da un corrispondente da Verta­' 

illes,. 
4 , ì IT Vincitóre di Metz giun1e*rifa*h)1)ouiflet: le 
:,,comunicazioni tra le sue"truppB,o q,ue"llo dpi gran 

Duca sono aporte, la seconda linea dell'armata del 

M 
uip cosa : E o non è colpe­

ito non ha il signor Ugo me­
latone? 

Sud prussiana davanti Parigi è completa, e l'ar­
mata della Loira come la guarnigione di Parigi ha 
cessrtto d'incutere il minimo timore agli asse­
di an ti. 

11 destino di Parigi ò segnato. Parigi deve .cedere 
e se possiamo aggiustar fedo" ai giornali di quella 
città di cui abbiamo ora abbondanza, essa cederà 
prcstosr nza neppur fare un ultimo sforzo rompen­

d o la cerchia di ferro che [astringe. Il fatto di 
r Botirget sembra aver gettato i difensori della capi­
i tale in uno stalo di profondo scoraggiamento. Non 
credo che, Trochu potrà reggere fino a Gennaro, 
penso invece* che i prussiani avranno Parigi fra 15 
giorni. 

Cronaca Nizzarda 
Ieri, varii nostri amici, in proda allo sgomento 

od al timore, si recarono all'ufficio del Diritto per 
chiederci a quanto sommavano le espulsioni nelle­
ultime 24 ore. Ci parve strano questo timore, ma 
ben presto si venne in chiaro di tutto. Il proto, che 
Dio gliela pordoni, aveva dimenticato il ritornello 
col quale si annunzia la durata dei bel tempo, donde 
il limoro'Tieglf animi. AboRRho fatto una tiratina, 
d'orecchi al proto, il quale ci ha promesso che 
un'altra volta porrà maggior attenzione al fatto 
suo. Diamo adunque senz'altro la buona novella. 

Siamo lieti di annunziare che nelle ultime ­2A 
ore non venne notificato alcun nuovo decreto di 
espulsione. Speriamo che il bel tempo duri. 

cominicato non ci 
A»0,IC il signor Ugo ?' 
mfcto il decreto di ei 

''­ • 
*%mnommabtkcp 1 qujlgi buona fede che lo 

ngue, cita I K l M e a f i l t t a contro la Gazette 
de Nice a proposito della votazione del 60. Ma l'in­

'nominabile si guarda bene di citare la risposta 
ta l l i a quella protesta, risposta che confuta vitto­
riosamonte la protesta in questione. Ma di guestoa 
suo tempo I J ^ ^ , , ^ (J> , l i ; i i 5 l l j j fi[| 

> <A1 attfl&iiBO'iufraisso abbiamo ripetuto pfó di 
una volta, che il male in questi paesii lo. fanno «li 
imperialisti; i quali occuparono njltói diti ì, pesti 
.nelle, amministrazioni pubbliche: ne v,u«le una 
piccola prdva il nostro prefetto ? eccola. « 

11 Direttore delle poste di Nizza ha diramato 
gToranradielro ai periodici aeTfe località nuovo is­
t r i o n i circa rafffafujatura ed assicurazione delle 
corrispondenze per Roma e per il già territorio 
pontifìcio, assimilato" per il servizio postate al re­
gno d'Ifaljn, 

Noi, i quali più diluiti i giornali del'luogo ab­
biamo corrispondenze e cambi di giornali con Ro­
ma, noi ai quali per conseguenza tali istruzioni 
maggiormente approffi Ita vano, noi soli fummo di­
menticali da questa pet­lri fmperialista di direttore 
postalo, e fummo costretti per varii giorni di pa­
gare un'affrancatura superiore a quella della nuo­
va tariffa. Aspettando di chiedere,» questa gioia di 
direttore imperiale riprcimento di danni, sieno 
pur lievissimi, denunziamo l'odiosità del fatto fila, 
giustizia del cittadino Dufraisse, perchè egli pren­
da in proposito quelle misure che crede del caso. 

E tanto perchè iljcittadino Dufraisse faccia ­"un 
pò di conoscenza con questo gioiello postale, gli 
diremo che il Direttore delle Poste di questo di­
pai timento è il cittadino Roubeijt il favorito del 
famigerato Vandal una delle creature le più ab­
biette dell'Impero. Questo direttoro che manca ai 
primissimi dei suoi doveri, dando le istruzioni 
che dovrebbe di dovere notificare a tutti, a chi più 
gli talenta, fu già in comunità d'idee col Bara­
gnon, e fece destitituire il Ricevitore principale 
delle Poste Lusiuchi perchè italiano d'origine. Di 
più, ripromettendosi che l'Impero avesse a durare 
eternamente, avea già prese tutte le disposizioni 
per allontanare da Nizza tutti gli impiegati postali 
nativi del paese. 

Cittadino Dufraisse, con queste piaghe le qua­
li sottomettono il dovere alla politica, con queste 
piaghe a­capo di importantissime amministrazioni 
crede elja che la Repubblica possa essere sicura. Ci 
vuole l'amputazione e dove è unapiaga si tagli per 
Dio ; le rivoluzioni si fanno o non si fanno. 

Vendetta •gridano quelle spose che si videro 
strappati dal fianco i loro compagni, dal sono i 
loro figli ! 

Vendetta gridono unitamente alla vittima di 
Queretaro, quei tanli infelici che dovettero­' del 
loro sangue struggere lo zolle messicane e su di esse 
lasciare la vita I 

Vendetta­gridone Venezia e Roma dieci tenne 
por sì lunghi anni schiava, avvinta questa all'in­
foia sacerdotale, tinta ancora del sangue di Monti 
e Tognetti, quella tratta a rimorchio dalla rabbia 
d'Asburgo ! 

Vendetta gridano.contro lui quel generosissimo 
giovine dio fu Enrico Cairoli a cui i chassepots vie­
tarono dindonare a Roma libertà, all'Italia la sua 
metropoli, e quella scarsa mano di prodi caduti là 
appiè del campidoglio con lui. 

Vendetta contro lui gridano i campi insanguinati 
di Mentana» tanuira di Sedan e di Metz...'. 

Vendetta contro lui gridaste voi stesso, o signor 
Marco Dufraisse.eppure non si tarda di seguirne le 
peste, d'imitarne gli esempi, d'invidiarne la 
gloria ! 

Siamo giusti. La giustizia non ha, per Dio ! due 
pesi e due misure, «è sarà giammai giusto oggi 
ciò conino calieri Vokstesso gridavate àpiena gola. 

EranoinguJfe'^Pfìo il Napoleonide le proscri­
zioni e ' A esili W ^ ' 

' 4t 4 » » . * 

Perchè vorreste voi oggi giustificarle colla vostra 
sanzione? 

Era ingiusta sotto il Napoleonide la costituzione 
del Municipio di Parigi e di Lione sottratto al suf­
fragio cittadino? 

Perchè vorreste voi oggi colla vostra sanzione 
giustificare la costituzione arbitraria del comune?' 

Temo di non dover ripetere col poeta : 

« Mulalo"nomine, de te 
Fabula narratili'. » 

Ma il bando, le proscrizioni, l'esilio sono mezzi 
di governo, sono sistemi di politica ! 

Ma se cosi è cancelliamo una volta alfine le pa­
role auguste di Libertà, d'Eguaglianza e di Fra­
tellanza che formano la base della vostra repub­
blica; ma so il bando, le proscrizioni, l'esilio soUo 
mezzi di governo, sono sistemi di politica, cessate 
voi dal gridare contro la tirannide che usava gli 
identici mezzi che voi usate, che seguiva i mede­
simi sistemi che Voi seguite. 

Sapete voi a quale condizione ci traete? Alla de­
mocrazia, al repubblicanismo autoritario. 

Ma voi che protondoto che la libertà non ha da 
avere ostacoli, potreste voi farvi sostenitore di que­
sta scuola ibrida, cho oggi ha irrevocabilmente 
condannato il progresso dei tempi, l'incivilimento 

Riceviamo il seguente comunicato : 
Al momento dell'espulsione del signor Ugo, sua 

moglie era in uno stato avanzatissimo di gravi­
danza. 11 signor Prefetto, avendo appreso dal sr­
gnor Consolo d'Italia un tal fatte, si è affrettato 
d'ufficio ad autorizzare il signor Ugo a. rientrare 
a Nizza. 

Lodiamo i sonsi d'umanità del signor Prefetto ; 
ma lo avremmo lodato maggiormente se .prima 
dell'espulsione del signor Ugo si fosse informato 

perbene del conio stavano lo cose. Del resto il 

dei popoli, la filosofia novella, svincolatasi alfine 
dalle pastoie scolastiche. 

Le cose sono quali sono venuto esponendole in 
queste cliiacchere; e dovendo fatalmente rimanere 
in questo circolo vizioso gli autoritariinon possono 
sottrarsi a queste conseguenze ineluttabili. 
| Ma si cancelli alloru dai nostri codici il nome 
augusto della libertà, e quello si sostituisca di ar­
bitrio': Stat pro ratione voluntas. 
j " A che fare contratti; so il contratto cela l'in­
ganno; a cho i trattati, se la convenzione asconde 

jla doppiezza; a die la diplomazia, se un'amicizia 
'verbalmente reciproca cuopre la mala fede; a cho 
la giustizia, se la legge poggia sulla simulazione? 

Non indugiamo più a lungo, proclamiamo la su­
premazia della forza, e condanniamo la sola ari­
stocrazia cho non può contestarsi, quella doll'intol­

iligonza. 
Ecco la novella civiltà che, ci si prepara nei ga­

.binetti dei nostri governanti, mentre'.i popoli infe­
lici sono astretti a fare sacrificii (in qui inauditi di 
danaro e di sangue. 

Ma se questo popolo, sempre* generoso, stanco 
d'indurare tanti danni, ornai incapace di fare nuovi 
sacrificii, si mostrasse più avaro del suo danaro e 
del suo sangue, credete forse colla forza brutale 
d'incatenarlo ? 

Ohi sulla forza materiale, e voi lo sapete, 0 si­

li Phare du Littoral in un articolo in cui sem­
bra aver voluto spendere tutto quel sale Gaulois 
che tiene in riserva per le grandi occasioni, ci an­« 
nunzia con quel sorriso'beatamente soddisfatto che 
denota l'uomo veramente contento di se stesso che 
il re di Prussia avrebbe deciso di far Napoleone IH 
re di Nizza. Dopo questa spiritosa facezia il Phare 
continuando a scherzare giocosamente, esclama 
trionfante e come nn uomo sicuro di portare una 
botta mortale : E così ti partito separatista di 

gnor Marco Dufraisse, vi ha la fori» morale, che 
vince senza combattere, trionfa senza lottare. 

Anche (1 Napoleonide aveva per sé la fprza bru­
tale; ma' la forza morale lo sbalzò Vergognosa­
mente. 

Ed oggi stesso se ci giunge tratto tratto una no­
tizia di vittoria sapete voi da chi è riportata que­
sta vittoria? Dal prestigio morale che cinge di ful­
gidissima aureola il nome di Garibaldi! 

Vedi immenso prodigio della torza morale! 
Ma intanto, mentre Garibaldi col solo sup nome 

fa argine alla rabbia del Nord, credete vpi di pa­
tere impunemente cacciare in bando dalla lojro pa­
tria isuoi concittadini?... Musa Garibaldi fosse a 
Nizza, a luj, anche, a lui inviereste i vgstri sbirri 
in sul primo mattino per sbarazzacene^ 

Oh! io credo che i vostri padroni In pensino di­
versamente. 

Ma intanto ? Intanto mentre Garibaldi colla 
sola forza morale del suo nome trionfa, qui nella 
sua patria, per ogni modo, con ogni mezzo, • si 
vorrebbe fare trionfare la forza brutale! 

Troppo grande, troppo generoso Garibaldi! 

ARISÌOGITONE. 



* 

Il Diritto di Nizza 

Nizza poiché non vuol la Repubblica Francese 
potrà gridare viva il He! ! Farceur d'un Phare ! 
Non so pròprio come diavolo egli s'ingegni per 
aver tanta malizia I Quanta immaginazione, che 
buon umore, che finezza in quello poche righe I 
Badateci piccolo malizioso, voi avete a morire 
giovane;tantospirito none cosa naturale.Comunque 
sia il nostro piccolo avversario ha voluta burlami 
di noi promettendoci il Napoleone III comesovrano 
del nostro paese. 

Ma qaelflapoleone IH di cui parla il Phare sa­
rebbe* pftr'fòrtuna quello stesso che cadde il glorio­
samente in una cosi detta battaglia di Sedan? 

E quello stesso che cadde a Sedan, (so non ci 
tradisce la memoria) non sarebbe forse quello ap­
punto che padroneggiò in casa vostra per 30 anni 
di seguito ? Ma, carino mio, in quel caso confes­
sate pure che ci vuol una famosa tola da parte vo­
stra per minacciarci di quella stessa frusta che per 
si lungo tempo cadde sulle vostre spalle senza riu­
scire a scuotervi il sangue. Suvvia là lasciate 
queste ragazzate che non vi fanno manco troppo 
onore. Se Napoleone deve governare il nostro 
paese, l'abbiamo ancora da vedere; mentre che 
voi per ben 20 anni ve lo godeste come quei di Ci-
ravegna ; e forse ve lo sareste gotuto in aternum 
senza l'aiuto dire Guglielmo. Ed eravate 40 mi­
lioni; noi non siamo che quaranta mila, ma nondi­
meno, se il vostro antico padrone volesse venire 
a signoreggiare qui come fece in casa vostra, ci è da 
scommettere il primo decreto d'espulsione del pre­
fetto contro un mese del suo stipendio che egli, 
non 90 anni, ma nemmeno 20 ore aspetterebbe a 
far fagotto Non lo volevamo quando era ricco e po­
tente : figuratevi adesso !... Non varrebbe a salvarlo 
nemmeno' la protezione e l'alleanza iM'innomi­
nabile \ < 

ULTIME NOTIZIE 

L'Opinione, che fin da questa mattina 
si rallegrava che l'opposizione radicale 
abbia soccombuto nella più parte dei 
collegi, sarebbo ben imbarazzata a diro 
lo stesso dell'Opposizione costituzionale. 

Le nostre impressioni sono precisa­
mente contrarie: l'Opposizione costitu­
zionale, il nostro partito, appare fin d'ora 
prevalente. 

L'onorevole Oliva ha ricevuto da Fioren-
zuola il seguente telegramma : 

Esilo votazione favorevole : salutiamo 
in voi nostro deputato degno di Roma. 

Circa l'incidente Russo si temeva qual-
ehe cosa di più serio. La Prussia è d'ac-
cordo con la Russia, e starebbe con lei 
ove guerra ci fosse. A Berlino questa 
non la si desidera, ma non la ai teme. 
Potrebbe offrir modo di finirla con l'Au­
stria, che colà odiano a mille doppi più 
della Francia. In ogni modo l'incidente 

Russo è per Bismark la coda del cane 
d'Alcibiade» Adesso si pretende farla da 
pacieri, e armati fino ai denti, ed in guer­
ra fino alla gola predicar pace all'Inghil­
terra, che tanto si è data da fare, per 
ricondurre la pace fra la Prussia e la 
Francia. Questa inversione di parti è cosa 
assai ridicola, [Setolo) 

— Ci s'informa da Genova che la squa­
dra spagnuola è in vista di quel porto. 
Essa farà una quarantena di tre giorni nel 
lazzaretto di quella città; quindi sarà in­
vitata ad un pranzo che le offrirà il mu­
nicipio, e partirà per Firenze sabato a 
sera. 

— Sappiamo che si troveranno a Fi­
renze apice vere la Deputazione spagnuola 
le LL. AA. RR.il principe Umberto e il 
principe di Carignano. 

— Alcuni giornali si ostinano 'ad asse­
rire che alcune potenze abbiano chieste 
spiegazioni al nostro Governo sulle cose 
romane. Ora questa voce è ripetuta a 
proposito del sequestro dei giornoli che 
pubblicarono la recente enciclica papale. 
Noi possiamo assicurare che, né oggi né 
prima sono state chieste spiegazioni di 
questo genere. L'Europa persevera più 
che mal, a proposito delle cose {romane, 
nel conlegno di astensione benevola, che 
noi abbiamo detto fin da principio. I do­
cumenti pubblicati di recente dai governo 
austro-ungarico nel libro rotto attestano 
in modo non dubbio l'esattezza e la ve­
racità delle nostre informazioni. 

[Fan/ulla) 
— Berlino, 20 novembre. — L'ufficio 

Wolff ha da Saarbrucken: 
« Ieri Odo Russel ebbe un abbocca­

mento con Bismarck, che durò due ore, e 
fu poi invitato alla mensa del re, ma do­
vette rinunzlarvi essendo indisposto. 

« Già adesso escono da Parigi a mi­
gliaia cercatori di patate, e si è costretti 
a tirare loro addosso per obbligarli a ri­
entrare in città. 

« Il principe Lynar è partito stamane 
per Monaco, latore di una lettera auto­
grafa del re. » 

— Un telegramma particolare del Se­
colo, da Berlino 29 novembre, annunzia 
che la città è imbandierata in seguito alle 
notizie della vittoria. 

— Venezia, 1. — Stanotte scoppiò un incen­
dio nella fabbrica dei tabacchi; il fuoco continua 
ancora. Si ignorano i particolari. 

— Berlino, 30. — La Corrispondenza Provin­
ciale dice che la questione russa avvicinasi ad un 
scioglimento pacifico. La Russia e l'Inghilterra a-
dottarono già la proposta Conferenza. Dopo il con­
senso delle altre potenze la Conferenza si riunirà 
immediatamente a Londra. Le disposizioni conci­
lianti di tutte le parti interessate non permettono 
di dubitare del risultato pacifico della Conferenza. 

Il Reichstag adottò l'ordine del giorno sulla pe­
tizione chiedente che fra le condizioni di pace si 
ponesse l'acquisto di Saigon. 

— Firenze, 1. — La deputazione spagnuola 
arriverà a Firenze sabato. Domenica avrà luogo la 
solenne funzione per la presentazione del volo del­
le Cortes e per l'acettazione del Duca d'Aosta. 

— Rouen, 30. — I francesi attaccarono ieri il 
nemico trincerato in Epernay. Dopo una lotta ac­
canita, essi s'impadronirono di questa località; il 
nemico prese la fuga, lasciando 8 ufficiali e 50 a 
60 soldati morti, un centinaio di prigionieri, un 
cannone e molti eavalli. I francesi ebbero cinque 
morti e quindici feriti, 

- iWMmiQnT'Pr.iiQinin CHI 

Varietà 
Unit ferrovia attrarrlo le And*. — Abbia­

mo sottocchio un progetto di ferrovie attraverso le 
Andedella direzione del Passo chiamato del Planchen 
nel sud della provincia di Mendoza nella Repubblica 
Argentina. 

Questo progetto si deve al nostro paesano l'egre­

gio ingegnere Emilio Rosselli, professore nell'uni-
vcraiti di Buenos Aires, e fu fatto por incarico del 
governo della pio\incia di Buenos Aires onde stabi­
lire una diretta comunicazione per terra fra l'Oceano 
Atlantico e il Pacifico. Già il nostro Slrobel, che len­
to onora l'Università di Parma iveva illustrato in un 
suo viaggio, come naturalista il Passo del Planchen : 
ed ora è toccato ad un altro italiano di dimostrare 
come questo die la via più breve e più economica per 
attraversare le Ande con una ferrovia, che secondo l 
ealcoli fatti non costerebbe che 88 milioni di scudi 
per It parte argentina e 6 milioni per Is parte chilina 
misurando 4854 chilometri di Buenos Aires a Val­
paraiso. 

Non possiamo a proposito di queste ferrovie resi­
stere alla tentazione di ritare un fatto che altamente 
onora la scienza italiana. Ora è poco il governo di 
Blienos Aires, volendo dare a quella citi» un porlo 
Che davvero meriti questo nome, e credendo forse 
quella difflclllisiima impresa troppo superiore alle 
forze dell'ingegnere in capo della Repubblica Argen­
tina, incaricò l'illustre Lesseps di suggerire il mi­
glior ingegnere europeo, che avesse potuto per i suoi 
studii speciali fare il progetto dì un porlo per Buenos 
Aires, e il Lesseps, dopo alcuni mesi di mature ri­
flessioni, propose un italiano, di cui a\eva potuto ap­
prezzare l'ingegno nell'opera gigantesca del Canale 
di Suez. Onore a tutti questi nostri egregi paesani 
che tn cosi remote regioni tengono alto il nome ita­
liano. 

Un domatore di belve assalito dai leopardi. 
Pochi giorni fa nella città di Hertford, essendovi 

aperto un serraglio dì bestie feroci, avvenne verso le 
IO pomeridiane un caso che gettò la costernazio­
ne nei moltissimi spettatori quivi accorsi. Slava nella 
gabbia di cinque bellissimi leopardi il domatore, il 
quale secondo il solilo era hi procinto di dare i suoi 
comandi per farli saltare. Uno di quei leopardi ap­
pollaiato, per così dire, su di un beccatello in un can­
to della gabbia, dimostrando poca voglia di saltare, 
costrinse il domatore a sloggiamelo a colpi di frusta-
In quella un altro leopardo gli si avventò di dietro, 
e lo stramazzò. Allora in un attimo lutti gli animali 
si slanciarono addosso a quel misero dilacerandolo 
con gli artigli orribilmente. Ha il domatore non si 
lasciò perdere di coraggio e sangue freddo, e sebbe­
ne cinque avversari avesse contro di sé, fece in ma­
niera di svincolarsene, e tutlo lordo di sangue qual 
era, afferrato un corto bastone, aì diede a perquoter-
li così furiosamente, che le belve sbigottite si rican-
tucciarono tremando e ringhiando, e il domatore 
colse quell'istante favorevole per aprir l'uscio e sal­
varsi. 

Dal (Timet) 

Dispacci Elettrici. 
(Agenzia Stefani) 

Vienna 30 novembre. 
La Neue Freie Presse ha da Pest : 
li Consiglio dei ministri accettò la proposta con­

ferenza a condizione che la Russia rinonosca la 
competenza della conferenza e ritiri il passo fatto; 
ed in caso di rifiuto le altre potenze procedano 
concordi. 

Berlino, 30 novembre. 
Si annunzia l'arrivo di Favre a Versailles per 

nuove trattative. 
Si attende la capitolazione di Parigi ai primi 

di dicembre, 
Gli avamposti prussiani si aggirano presso Tours. 
I ministri e il Corpo diplomatico si transferi­

ranno a Bordeaux. 
Tours, 30 novembre. — Nessuna comunica­

zione ufficiale circa l'armata della Loire, ma assi­
curasi che le notizie sieno favorevoli ai francesi. 

Lord Lyons comunicò ieri al governo fran­
cese la proposta prussiana di Conferenza per gli 
affari d'Oriento, Nessuna risposta ancora fu data. 
Un dispaccio di Pietroburgo annunzia che ivi fu 
fatta la [stessa comunicazione. 

— Costantinopoli, 29 novembre. — La Porta 
accettò la proposta della Conferenza. Il richiamo 
dei redifs sotto le armi è contramandato. 

Berlino, 30 novembre. 
Si ha in via ufficiale da Versailles 29 : 
Nella notte del 28 al 29 e seguente mattino 

ebbe luogo un vivo cannoneggiamento dai forti 
dinnanzi a Parigi, che fu presto seguito da una 
grapde sortita verso l'Hay sostenuta dalle canno­
niere della Senna. Nello stesso tempo i francesi 
fecero altre sortite, fra cui una contro il 3° corpo 
ed alcune dimostrazioni su varii punti. Il nemico 
fu dappertutto respinto. Abbiamo fatto parecchie 
centinaia di prigionieri. Le nostre perdite ascen­
dono a 7 ufficiali e circa cento soldati. 

L'armata francese del Nord si ritirò verso Set­
tentrione. 

— Costantinopoli, 30 novembre. —< Ignatieff 
6 appoggiato dall'ambasciatore prussiano. L'am-
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basciatore italiano non gli «contrario. La disposi­
zione della capitalo è pacifica. La questione del Mar 
Nero è considerata non essere di grande impor­
tanza. 

— Vienna, 4. dicembre. —- È smentito il ritiro 
del ministro della guerra barone Kunn. 

Il Tagblat ha da Londra che Granville notificò 
ai gabinetti l'accettazione della Conferenza, 

Il Wanderer ha da Bruxelles che la guerra sarà 
terminata fra due settimane. 

A Parigi incomincia a mancare il carbone, Il 
gaz è sospeso pel servizio dei privati. 

— Berlino, 30 novembre. — Un telegramma 
dei Re alla Regina da Versailles, 39, dice; H prin­
cipe Federico Carlo annunzi! ohe il combattimento 
di ieri fu una vera sconfitta d'una gran parta del­
l'armati della Loira, di cui prese parte al com­
battimento tutto il 20°. corpo e probabilmente 
anche il 18.° e parte del Iti." e 6.» — Secondo 
un rapporto francese erano 70,000. — Il nemico 
lasciò 1000 morti sul campo di battaglia, e dicesi 
abbia 400 feriti. Abbiamo fatto 1600 prigionieri, 
ed il loro numero aumenta sempre più. Assicurasi 
che il generale Atirellessia ferito. Le nostre per­
dite ascendono a 1000 uomini fra cui pochi uf­
ficiali. 

(Ultimi Dispacci). 
II ministro Gambetta ha diretto ai Prefetti un 

lungo dispaccio dal quale stralciamo la parte più 
importante : 

1129 mattina, la sortita diretta contro la linea 
d'investimento è cominciata sulla diritta da Choisy, 
1' Hay e Clievilly. Nella notte del 29 al 30, la bat­
taglia ha continuato su questi diversi punti. Il ge­
nerale Ducrot, sulla sua sinistra, passa la Marna 
nella mattinata del 30; egli occupa successivamente 
Mely e Montmerly. Egli pronuncia il suo movimento 
sulla sua sinistra, passa la Marna, e, fiancheggiato 
alla Marna, si mette in battaglia da Champigny a 
Bry. Allora l'armata passa la Marna in otto punti ; 
passa la notte sulle sue posizioni dopo di aver preso 
al nemico due cannoni. II fatto fu annunziato a 
Parigi dal generale Trochu. Questo rapporto, nel 
quale si fanno gli elogi di tutti, non passa sotto si­
lenzio che la gran parte presa dal generale Trochu 
all'azione ; cosi faceva Turemte. È un fatto ch'egli 
ha ristabilito il combattimento su diversi punti, tra­
scinando V infanteria colla sua presenza. Durante 
questa battaglia, il perimetro di Parigi erti coperto 
da un fuoco formidabile, l'artiglieria fulminando 
(fouillanl) tutte le posizioni della linea d'accer­
chiamento. L'attaco delle nostre truppe è slato so­
stenuto, durante l'azione, dalle cannoniere gettate 
nella Marna e nella Senna. La strada ferrata cir­
colare di M. Dorian, di cui non si saprebbe abba­
stanza celebrare il genio militare, ha cooperato al­
l'azione coli'aiulo di vagoni corazzati, che facevano 
fuoco sul nemico. 

In questo giorno stesso, 30, nel dopo pranzo, vi 
fu un vigoroso attacco dell'ammiraglio laRoncière, 
sempre nella direzione dell' Hay e di Chevilly. Egli 
si è spinto su Longjomeau e si è impadronito 
delle posizioni trincerate dei Prussiani, che hanno 
lasciato nelle nostro mani dei numerosi prigionieri 
e due altri cannoni. 

Ah"ora in cui leggiamo il dispaccio di Parigi, una 
lotta generale deve aver luogo su tutta la linea. 
L'attacco del Sud, del 4° dicembre, deve essere di­
retto dal generale Vinoy. 

Si considerevoli risultati non hanno potuto es­
sere acquistati che con gloriose perdite. Due mila 
feriti. Il generale Renault, commandante del £° 
corpo, ed d generale la Charrière sono stali feriti. 
Il generale Ducrot si è coperto di gloria, e si è 
meritata la riconoscenza della nazione. Le perdite 
prussiane sono considerevolissime. 

Tutte queste communicazioni sono ufficiali, es­
sendo state spedite dal capo dello stato maggiore 
generale, il generale Shmitz. 

Per copia conforme 
L. GAMBETTA. 

— Tours, 2 dicembre, 12 30 pomeridiane. — 
Il nuovo movimento innanzi dell'armata della 
Loira ha cominciato con un successo. 

11 16.»° corpo ha trovato il nemico fortemente 
stabilito a Quillanoille e a Terminiers. 

Nonostante la resistenza del nemico che contava 
almeno 20,000 uomini e 40 a 50 cannoni ab­
biamo prese d'assalto oltre la prima posizione del 
nemico, quelle di Nouveville, Villepion, Faveról-
les. Le nostre truppe hanno vigorosamente preso 
i villagi alla baionetta 

L'artiglieria si è comportata rimarchevolmente 
Le nostre perdite non sono gravi, quelle del ne­
mico considerevoli. Abbiamo numerosi prigionieri. 
L'onore della giornata si deve all'ammiraglio Jaur-
requiberry. 

P. C, Conforme 
IIPrefetto 

Firmalo, Marco DUFRAISSE. 
Jl Gerente-Proprietario, Giuseppe Bovi»." 

JVtwa, Tipografa Amministrativa, Femwt « Cotm, 
via (kl Pont» Nuovo* n. 9. 

Sulle ultime elezioni ecco quel che 
dice la Riforma: 

L'Italia meridionale ha dato finora evi­
dentemente in maggioranza, come il 
Piemonte, deputati indipendenti. 

In Lombardia l'Opposizione disputa 
fieramente la vittoria alla Destra. 

Le duplici elezioni di Ferrari e di Cuc­
chi, l'esclusione del Donati l'avvocato 
della Regia; le elezioni di Asola, di Corte 
Olona, e d| Pjzzjghettone. di Rho, oggetto 
di tanta accanita persecuzione, — hanno 
un significato che per lo meno tiene in 
iscacco la vittoria della Destra a Mi­
lano ed in altri collegi, di quelle Pro­
vincie. 

A Milano l'Opposizione ha sbagliato tat­
tica, e a ciò si deve il suo insucesso. Sa­
rebbe incauto consiglio di voler, dalle 
elezioni milanesi, riuscite come una pro­
testa contro la repubblica, arguire che 
l'opposizione costituzionale manchi di 
base, e che l'opinione pubblica sia favo­
revole al sistema moderato. 
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f ■ ■''■ ' INCISOLE SU METALLI; ' 't 

SigSUi jpep­ uftlai, , Plache p v porle*. 
. Vignette a.gjorno. Scaitole a tampone,itfc.* 
' ' ' " ' %, Via Paradiso, % _'[ . ; ' / 
,, vicino ni Glardiit Pnbbl|co, > 

■■ " ' ■ ■ " i ■ ■'■ '" ' ' ' ' ' . . . » i—1*4 
' ' : . I 

. .iSSIfJRlZIOSI 
i* .' I, I H, > . r 

, II Sig. CESABE GIORDAN s ' inesca, d!ogni 

f ràine,idi sicurtà marittima presso le Compagnie 

Pirigcrsi a l suo uffizio, Piazza Cassini, 7, Nizza. 

Via del Terrazzo, accanto al Teatro. ; 

, „ , DEI, 

TEATRO ITALIANO 
Servizio alla car ta e pensioni mensili 

PBKZZI M O D E R A T I 

Vini scelti, Esteri e Nazionali — E aperto lotta la notte 
.,, . CUCINA ITALIANA 

mmsesm 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A • 

■ E ­.GAMME,',;. 
Spedalità di canne di legno naturale del paese 

Nizz*. —i Baluardo del Pont© Wuovo, 28 
e via Gubemati., 

! Succursale a Mestone , s ; j 
'. ' ' , . ( i l , ,l>. i ' l ,mi l . l , ' , i — . , . , . . ■

 : "iVu' ■ | ; .y 

' tàMumtei tì 'AWmkm&ik ■ 

LA VERA E GENUINA 

ÀCtìllà U I N I Z Z A 
.tiMfiiiper la, . , , , , 

Toeletta, Bagli e Fazzoletti 
si tròVà prefÉsoi'lhVentore AuousTo BERBOND 

FabbricanteProfumiere 
B a l u a r d o del P o n t e Vecchio , nò 3 0 . 

lOGIBT^M MAVlfiàilWiÉ POSTILE ITALIANA 

DAN0VAR0 E C IA 

D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
t̂ 'qolocî fiqza col treno .'.della ferrovia di Firenze e' U ì 'IV- ]?/ 

orna 
;­,. un­

NICE ET L'ITALIE 
per 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Sccomlp edpwne 
——/ 

Vendesi, r,0 centellini, all'ufflcio del DI MOTO 01 NIZZA, 
, \ia ilei Ponti Nuova, 9, J'piino , 

PIRÓSCAPI DI PRIMA CLASSE 
■v", i ( I ,ntì •u t t i i , . c 0 m , o d > des ide rab i l i p e r i Signori Viaggiator i 

. — - I . '■"• ; 4'IJ 

faì^Wéiis^ : ' d H «tkijit i t e r G e n o v a , L i v o r n o , Napol i e TieeTeeratl. 

LUNEDI , | 
U\,;;:,,/AfÈRGOLEDI ( ,<>»*»« ■«Mn»n»*-9ow; 

VENERDÌ 1 di mattina. 
Partenze da GENOVA per la SPEZIA ) Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 ...'•. 

. *!■■ da GENOVA per NIZZA, f della sera. 
Arrivi in coincidenza col print» (reno della Ferrovia, eoe. 

N.B.— È espressamente raccomandato ai viaggiatóri di munirsi del bigliétto di transito all'ufficio dell' Ammi­
nistrazione, la vigilia o la mattina stessa della partenza prima delle otto, per scahsarè ritardo 
al Piroscafo 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente e Sensale Interprete, Sig. SALVY, sul Corto, accanto 
alla scala del Terrazzo i ,, . , i. ,, ... , 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

ANNO VI. 
, In .asso p r a n d i o parto pìf'i di 60 collaboratori fra Professori, Agrònomi o Orticoltori 

jtalianl e stranieri; si pubblica i l ' 1" e il \iì d'ogni mése con copertina ìrt 'fascicoli di 
pagine £0 in 8.° di grande formalo,' adórno 'di' mólto eleganti figure illustrative, più un 
annuo suppleménto, ed alla fine delle annuali oubblicazibiu' s'jnvla ai 'Signori" Associali 
l 'Indice eri il Frontispizio. ' ' '• 

Speciali di Vini di Marsala 
E Di VERMOUTH Dì TORINO 

Vìm'NuioBBU e.d Esteri 
kp'lhlTl E LIQUORI. ' 

I P P O L I T O P f i C O T J D 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' ingrosso ed al minuto. Colorò che desiderassero associarsi ppr un anno, sono pregati' ad' inviarti la loro 
rispettiva firma di adesione unitamente ad un viglia postale di Lire '7 pei' lo Stato al i 
Direttone, Prof. Casabona Antonio,­ Agronnmri­Rolaniro, cf­mspondefitc' dì molte Società 
■d'OrtìeaUuta, ecc.;. socio nello. Stabilimento Ayrario­Bol'ai|ì,co diS. Fruttuoso, via S, Lo­ : 
rèaaoV'Nt' 324, a Genova. ' ' ' ' ì 

..L'Associazione per l'estera. CQSla,,in più le speso'postilli.' ' p r n f n , „ : „ „ „ p u­
Traila di Agric^lura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, ' * » « * U » n i C i e , l u r r i l C Q n i e r e 

GASTALDI LUIGI 
<!<, Piazza Carlo Alberto ' 

T—t- I-J '■'■»■ ' ' . ' " ■•li'Illi.H 111! 

Commercio di Guanti+ 
NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI!iBM)A 

English Spoken. 
Prezzi fìssi e moderati. 

1, |ft^iaC^rto?-Ìl^|.ÌÌ., t 
NIZZA. 

G. F E R R A R A 
DéritìSitó diPiàfti'fòrti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche, 

n ■■■ ■ •■ ,.' r>.'in. n • ' ! . • " ' i r ­ v'" '<■ ~ . . Associazioni annue e mensili alla mtìsica 
Costruzioni rurali, Orticoltura, hconomia domestica e rurale. Igiene popolare,, Specialità d'articoli di Parigi. ' LI tedesca e italiana. ­ì;r>! 

Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zoo ecnia. Varietà e di tulio I _ '■ , Repertorio completo di mùsica classica, 
ciò che riguarda gli interessi agricoli delle'regiom italiane e straniere. ! ENGLISH SPOKEN I NIZZA — Quai MASSÉNA, 1 — NI?ZA 
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